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Fra qualche settimana inizierà
la Conferenza di organizzazio-
ne della Cgil. L'ultima si è svol-
ta quattordici anni fa e da allo-
ra la nostra confederazione ha
celebrato tre congressi che
hanno, di volta in volta, defini-
to le linee politiche, e che han-
no anche affrontato argomen-
ti relativi alla vita interna del-
l'organizzazione, al suo plura-
lismo, alle regole democrati-
che e all'assetto di alcune signi-
ficative strutture. Vi è, quindi,
la necessità per la Cgil di una
riflessione che aiuti a com-
prendere meglio quale sia il
modello organizzativo più
adeguato ad affrontare le nuo-
ve sfide che il contesto politi-
co, sociale e economico ci im-
pone. In questo senso diventa
irrinunciabile la scelta di valo-
rizzare e potenziare le struttu-
re territoriali. Lo scopo è di po-
ter disporre di sensori con la
capacità di cogliere, in tempo
reale, là dove si manifestano, i
bisogni, le situazioni di dis-
agio, per tradurle in azioni or-
ganizzative e programmatiche
capaci di dare soluzioni ai pro-
blemi.
Tutto ciò non deve far venir
meno l’attenzione che tradi-
zionalmente la Cgil ha sempre
riservato al lavoro “in fabbri-
ca”. Bisogna però che questa
attenzione si coniughi con la
affermata centralità del territo-
rio. Alla luce di ciò si apre per
lo Spi una stagione di grande
impegno, perché la scelta di
qualificare le strutture territo-

riali, trova la nostra categoria
già pronta in quanto corrispon-
de ad una prassi organizzativa
praticata da sempre attraverso
le nostre Leghe. 
Una Lega, dunque, che mira ad
essere strumento essenziale
per coordinare e valorizzare
idee e risorse territoriali, ma
che punta soprattutto a dare ri-
sposte sempre più concrete ai
tanti bisogni che attanagliano
lavoratori e pensionati ed a de-
terminare le condizioni affin-
ché la Cgil diventi sempre più
radicata sul territorio per uno
sviluppo socio-economico e
culturale rispondente alle atte-
se del Paese. 

La Conferenza di organizzazione della Cgil

Riorganizziamoci
di Claudio Bonfanti

I bilanci dei Comuni della Brian-
za nel 2007 hanno determinato
un sostanziale mantenimento
delle spese, in particolare per
quanto riguarda i servizi socia-
li, definite sulla base della pro-
grammazione contenuta nei Pia-
ni di zona 2006-2008.
A fronte di tali scelte si sono de-
terminati, però, interventi signi-
ficativi sul versante delle entra-
te, attraverso un aumento medio
delle addizionali comunali sul-
l’Irpef.
Si pone quindi, per il sindacato,
la necessità di un impegno più
incisivo, ad iniziare dalla predi-
sposizione dei bilanci comuna-
li 2008, per la difesa dei redditi,

in particolare quelli medio bas-
si, derivanti da lavoro dipenden-
te e dalle pensioni.
E’ necessario assumere l’obiet-
tivo di definire modelli di tasse
e tariffe locali che facciano del-
la progressività e della tutela dei
redditi individuali e familiari, i
punti di riferimento. Oggi la tas-
sazione comunale è  proporzio-
nalmente più alta e penalizzan-
te per coloro che pagano intera-
mente le tasse (lavoratori dipen-
denti e pensionati). 
In relazione al quadro fortemen-
te differenziato di relazioni sin-
dacali con i Comuni, abbiamo
costruito una proposta per la de-
finizione di un sistema comples-
sivo ed omogeneo di negozia-
zione.
Queste le proposte di Cgil,Cisl
e Uil: 
Blocco di ogni aumento di tas-
se e tariffe locali. Definizione di
una quota di esenzione totale
dell’addizionale Irpef comuna-
le, in misura non inferiore al dop-
pio della pensione sociale. Veri-
fica delle situazioni abitative e
definizione di un piano casa.
Crescita dei servizi sociali, so-
prattutto per le fasce di popola-
zione più anziana, e maggiore
integrazione con i servizi socio-
sanitari, e definizione di una so-
glia economica unica di esenzio-
ne per la compartecipazione al
costo dei servizi. Rafforzamen-
to delle scelte sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro e sulla sicurez-
za nelle città. Attivazione di os-
servatori locali sui prezzi e su al-

Negoziazione con i Comuni:
ecco cosa noi chiediamo
di Pietro Albergoni
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Palazzo Trotti, sede del Comune
di Vimercate

Con 37.746 tessere consegnate (più 1,4% sul 2006)

Tesseramento 2007: 
la nostra crescita continua
La chiusura della campagna
2007 ha fatto registrare il dato
di 37.746 tessere, con un incre-
mento 532 tessere, pari al 1,4%
in più, rispetto al 2006. Men-
tre invece l’apertura 2008, par-
te da 35.774 iscritti. Questo
perché nel corso dell’anno pas-
sato sono venute a mancare, tra
trasferimenti, disdette e, pur-
troppo, morti 1972, tessere.
Quest’anno dobbiamo  recu-
perare questo gap, sapendo che
avremo qualche difficoltà in
più rispetto agli altri anni. In-
fatti  la riforma previdenziale
varata nel luglio scorso, ha
l’effetto di rallentare l’accesso

alla pensione dei lavoratori.
Dobbiamo riuscire a mettere in
campo altre azioni che abbia-
no capacità attrattiva. A questo
proposito ci sentiamo di affer-
mare che le iniziative promos-
se al livello nazionale, regio-
nale e locale di difese del red-
dito da pensione, vanno nel
senso giusto. Così come sono
importanti e opportune le atti-
vità che quasi tutte le nostre le-
ghe stanno sviluppando in
queste settimane in tema di tes-
seramento. 

Se ci sei, 
batti un colpo
Negli ultimi mesi del 2007 so-
no stato direttamente protago-
nista di un episodio di “effi-
cienza” formigoniana applica-
ta alla sanità. Da buon e pa-
ziente cittadino il 12 novem-
bre ho segnalato la cosa all’ap-
posito ufficio relazioni con il
pubblico (Urp) che .... Ma for-
se è meglio pubblicare il car-
teggio intercorso.
Spettabile ufficio per le rela-
zioni con il pubblico:
come da voi suggeritomi vi in-
vio per iscritto la segnalazio-
ne di un inconveniente a me
capitato. Nello studio del mio
medico di base è affisso il se-
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Il diario della Brianza

SPIinsieme2   Brianza

Villasanta: festa unitaria
di Romeo Tiengo 

Si è tenuta giovedì 13 dicembre scorso al centro anziani di
via Bistolfi a Villasanta la festa unitaria del tesseramento
2007 organizzata da Spi Cgil e Fnp Cisl. Ai pensionati e pen-
sionate presenti in buon numero, Gianmario Boschiroli ha
portato il saluto augurale di buone feste. Il programma del-
le  festa  prevedeva tra l’altro l’estrazione di molti premi,
iniziativa questa che ha riscosso un grande successo.Un rin-
graziamento particolare va ai compagni e amici che hanno
contribuito alla riuscita di questo appuntamento ormai en-
trato nella tradizione.

Lissone: una bella tradizione

Un pomeriggio diverso, nel segno della solidarietà e della
allegria alla Residenza sanitaria assistita Agostoni di Lisso-
ne con la lega Spi di Lissone. Musica, majorettes e un brin-
disi finale hanno creato un clima sereno, disteso e parteci-
pato tra gli anziani ospiti presenti.

Anche a Nova Milanese si festeggia

Una festa partecipata, sentita, allegra, spensierata. Questa
è la tradizionale riuscita iniziativa che ogni anno viene or-
ganizzata dalla lega Spi di Nova Milanese e che vede sem-
pre una significativa presenza delle pensionate e  pensiona-
ti della città.

Sportello INCA
a cura di Mauro Paris

Spettabile Inca,
in dicembre ho compiuto 60 anni e ho presentato all’Inps di Monza la domanda di pensione; al-
cune persone mi hanno detto che adesso c’è la finestra anche per le pensioni di vecchiaia e che
prenderò la pensione a luglio, è vero?
L.L. – Lissone

Gentile signora L.,
in effetti l’art.1 comma 5 della L.247/2007 introduce nel nostro ordinamento il differimento del-
la decorrenza della pensione (cosiddette finestre) anche in relazione alle pensioni di vecchiaia.
I lavoratori dipendenti potranno così conseguire la pensione dal primo giorno del trimestre suc-
cessivo a quello di perfezionamento dei requisiti, i lavoratori autonomi invece dal secondo tri-
mestre successivo. Per fare due esempi, una lavoratrice dipendente che compia 60 anni in feb-
braio potrà conseguire la pensione dal 1°luglio, mentre un artigiano che compia 65 anni in mag-
gio avrà la pensione da gennaio 2009. Per quanto la riguarda invece, smentisco le informazioni
che le hanno dato; il comma 94 della stessa legge infatti, dispone l’entrata in vigore della mede-
sima alla data del 1°gennaio 2008; poiché lei ha perfezionato i requisiti di età e contribuzione
richiesti, prima del 31/12/2007, le si applicano le disposizioni previgenti, con la conseguenza che
potrà percepire la pensione come previsto dal 1°gennaio 2008.

Le dimissioni (dall’Ospeda-
le) protette (per chi non è in
grado di curarsi da solo o far-
si curare nella propria abita-
zione) sono un diritto. Lo ab-
biamo sottrolineato sullo
scorso numero del nostro
giornale. Ma più d’uno ci ha
scritto chiedendoci come fare
perchè tale diritto sia esigibi-
le. E’ presto detto (il che, pur-
troppo, non vuol dire che sia
presto fatto). Come abbiamo
già scritto, dal 7 novembre
2006 esiste un documento ela-
borato e condiviso dalla Asl
Mi 3, dalle aziende ospedalie-
re San Gerardo, Vimercate,
Clinica Zucchi, Multimedica,
Policlinico di Monza, dai me-
dici di medicina generale ov-
vero medici di base, dalle Rsa
ovvero case di riposo e dai ser-
vizi sociali del Comuni della
Brianza. Esso fissa la proce-
dura da seguire.
Il percorso inizia all’ospeda-

le dove il medico di reparto
interessato stima la necessità
di inserimento del paziente in
un programma di dimissioni
protette con la segnalazione
al caposala del reparto stes-
so.  Il caposala, con la colla-
borazione dell’assistente so-
ciale laddove esiste, verifica
la possibilità di rientro in fa-
miglia o in Rsa, compila per
la parte di sua competenza la
scheda per l’attivazione del-
le dimissioni protette, indica
la data prevista e l’invia via
fax o via e-mail al distretto
sanitario di competenza. Quì
il referente del settore entro
48 ore, sentendo anche il me-
dico di base, verifica l’accet-
tabilità a domicilio del pa-
ziente e ne invia la conferma
al caposala tramite un modu-
lo apposito. A questo punto il
medico di reparto, in caso di
necessità di ausili o presidi
necessari per l’accettabilità a

domicilio, assicura l’effet-
tuazione della prescrizione
su un apposito modello re-
gionale (Modello 03) antici-
pandolo via fax al Distretto
sanitario che provvederà in
merito. Quindi la caposala
del reparto ospedaliero forni-
sce al paziente e ai  familiari
le informazioni necessarie e
consegna loro la documenta-
zione informativa del servi-
zio Adi (assistenza domici-
liare integrata) del distretto di
residenza. Infine il medico di
base concorda con il referen-
te delle dimissioni protette in
seno al distretto, il piano di
assistenza individualizzato
(ovvero il cosidetto Pai). 
Analoga trafila, con alcune
inevitabili differenze, è pre-
vista per la dimissione protet-
ta di persone  con bisogni di
riabilitazione domiciliare.
Entrambi i servizi sono for-
niti in via sperimentale.

Ecco cosa fare per ottenere
la protezione post-ospedale

Informazioni dallo sportello della non autosufficienza

Rsa e barriere architettoniche
a cura di Antonio Santambrogio.

Barriere architettoniche: in
molti casi la residenza abitua-
le dei disabili e delle persone
anziane non autosufficienti
presenta insuperabili barriere
architettoniche che limitano o
ostacolano la mobilita dei
soggetti con difficoltà moto-
ria. La legislazione nazionale
(legge n. 13/89) prevede per
gli edifici privati contributi a
fondo perso per il superamen-
to o l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche. I Comu-
ni hanno il compito di erogar-
li ai cittadini sulla base della
ripartizione regionale. La do-

manda deve essere presenta-
ta entro ilI° Marzodi ciascun
anno direttamente dal porta-
tore di handicap o da chi ne
esercita la tutela oppure dal-
l’amministratore dei condo-
mini e deve essere rivolta al
Sindaco del Comune di resi-
denza

Le Rsa: rilasciano, entro il 31
marzo, la dichiarazione annua
(cedolino dell’ospite) con la
composizione della retta gior-
naliera, suddivisa per costi sa-
nitari, non sanitari, e contri-
buto regionale. Il cedolino in-

dica anche la somma com-
plessiva versata per prestazio-
ni sanitarie che risultano a ca-
rico dell’ospite. L’importo an-
nuo di questa quota della ret-
ta è interamente deducibile
dal reddito che dichiara l’o-
spite (730, unico), o da chi ha
pagato la retta, se persona di-
versa, e il suo nome è indica-
to nel cedolino. 

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi  nelle sedi spi-Cgil, o
allo sportello della non auto-
sufficienza telefonando al
3341807155 
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L’anno nuovo è appena ini-
ziato e già siamo in pista per
i primi appuntamenti. Prima
tappa, il tesseramento e la
tradizionale festa da orga-
nizzare. Il dato della nostra
Lega di Desio è soddisfa-
cente. Anche nel 2008 incre-
mentiamo sensibilmente il
numero degli aderenti al no-
stro sindacato.
Siamo soddisfatti e convin-
ti che il lavoro paga, ringra-
ziamo tutti i compagni che
con il loro impegno quoti-
diano creano le condizioni
per raggiungere i risultati.
Un grazie particolare ai
compagni dell’Inca, Erman-
no e Gianni che, con la loro
professionalità, sanno dare
risposta alla enorme mole di
problemi che molti lavora-
tori e pensionati pongono,
dando non solo le risposte di
carattere tecnico come da
loro ci si aspetta, ma arric-
chendole con una grande ca-
pacità di “accoglienza” che
fa si, che gli utenti si rivol-
gano alla Cdl di Desio con
fiducia certi di essere ascol-
tati e di avere risposta ai lo-
ro problemi.
Un grazie
Un grazie anche ai collabo-
ratori del Caf che nel 2007
hanno visto aumentare sen-
sibilmente il lavoro svolto.
Migliaia di persone si sono

rivolte a quell’ufficio, mol-
tissime delle quali pensio-
nati alle prese con la com-
plessità dei 730 dei Red e
degli Isee, come Spi abbia-
mo cercato di dare il nostro
contributo e crediamo di po-
ter dire che la collaborazio-
ne a funzionato discreta-
mente.
Ad essere sinceri, qualche
incomprensione c’è stata,
vorrà dire che ci impegnere-
mo a superarla.
Che dire poi del compagno
Gianni (quello del centrali-
no), se non ci fosse bisogne-
rebbe inventarlo!
Forse il compagno pecca un
po’ di egocentrismo, ma la
sua simpatia, disponibilità

alla collaborazione, il suo
totale impegno nel lavoro,
prezioso, soprattutto perchè
gli spetta il primo impatto
con il pubblico, lo mettono
nella condizione di “perdo-
nargli” anche quel piccolo
difetto.
Giorgio Gaber
Tornando a noi e al nostro la-
voro quotidiano, in questi
giorni siamo completamente
presi nella preparazione per
la distribuzione delle tessere
e nella organizzazione della
festa del tesseramento del 5
febbraio 2008. Tradizionale
incontro con i nostri iscritti.
Come sempre ci accompagna
un misto di entusiasmo e di
preoccupazione poiché te-

miamo un calo di partecipa-
zione alle nostre iniziative.
Non sono molte le occasioni
per incontrare i nostri iscrit-
ti, è quindi fondamentale, a
nostro avviso, la partecipa-
zione. Come cantava Gior-
gio Gaber in una sua bellis-
sima canzone “Libertà è Par-
tecipazione” e libertà è sino-
nimo di democrazia, e la de-
mocrazia la si esercita attra-
verso il confronto, e a noi
piacerebbe una grande parte-
cipazione dei nostri iscritti
per avere con loro un con-
fronto sui contenuti dell’agi-
re sindacale. Il 2007 dal pun-
to di vista sindacale, ha visto
il raggiungimento di qualche
obbiettivo, per la prima vol-
ta, anche se in modo parzia-
le, noi pensionati siamo ri-
usciti a spuntare un qualche
risultato economico: l’au-
mento della quota esente da
tassazione Irpef; la cosiddet-
ta 14° per le pensioni da con-
tributi lavorativi inferiori ai
654 € lordi annui; l’una tan-
tum per gli incapienti ( red-
diti lordi inferiori ai 7500 €
annui); l’aumento della quo-
ta di pensione coperta al
100% dall’inflazione; la
creazione del fondo per la
non autosufficenza.
Obiettivi
Sono alcuni degli obiettivi
che lo Spi-Cgil si era posto,

ma non è certo finita qui,
moltissimo rimane da fare e
indispensabile rimane la
partecipazione degli iscritti
per dare forza e autorevolez-
za alla  all’azione sindacale. 
Noi pensionati non possia-
mo sempre e solamente la-
mentarci delle nostre condi-
zioni economiche, dobbia-
mo tutti dare un contributo.
Forza allora, rimbocchia-
moci le maniche e torniamo
al lavoro, sperando in una
importante partecipazione
alle nostre iniziative, noi
dello Spi Cgil della lega di
Desio siamo come sempre a
disposizione dei nostri
iscritti e non solo.
Per ultimo, ma non certo di
importanza, credo si debba
un ringraziamento ai com-
pagni che con il loro impe-
gno volontario garantiscono
l’attività quotidiana del no-
stro ufficio, in particolare ad
Antonio, Bruno, Fernando e
Mario, sempre presenti, so-
no una garanzia.
Alle compagne Annamaria,
Virginia, e Mariuccia, per la
loro simpatia e per il tempo
rubato ai loro impegni, per
dedicarlo allo Spi e all’Au-
ser.
A tutti gli altri compagni,
Adriano, Enrico, Archime-
de e Danilo sempre pronti a
dare una mano.  

Forse è la terza o quarta vol-
ta che scrivo della festa del
tesseramento di Varedo. Il
segretario della Lega inter-
comunale compagno Ros-
setti mi ha ingiunto: “vedi di
scrivere qualche riga sul-
l’argomento”. Sinceramen-
te devo dire che al momen-
to la richiesta mi ha lasciato
un pò perplesso. “Cosa pos-
so scrivere di nuovo?”, mi
sono chiesto. Forse posso
dire che la festa si terrà mer-
coledì 23 gennaio alle ore
14.30 presso l’aula civica
Minotti. E poi?, cos’altro
che non abbia già detto in
passato? “Ma come - ha rea-
gito il doppione sindacale

che c’è in mè - la festa del
tesseramento è una delle po-
che occasioni in cui si pos-
sono incontrare i compagni
e non sai cosa scrivere? Ver-
gognati”. Ma no, è stato so-
lo un malinteso, un momen-
to di pigrizia mentale forse
dovuto ad un periodo di
stanchezza. Certo è un ap-
puntamento annuale, ma
nello stesso tempo, per alcu-
ni aspetti, è un avvenimen-
to che si rinnova. I nuovi
iscritti possono conoscere i
collaboratori della sede sin-
dacale e naturalmente si ri-
troveranno i  veterani dello
Spi per raccontarsela fra di
loro. E purtroppo sarà anche

l’occasione in cui si potran-
no ricordare i compagni
scomparsi. Ci sarà, come
sempre, il compagno Gerar-
do, una vita nella Cgil, con
il vizio di polemizzare e di
fare arrabbiare il funziona-
rio del sindacato intervenu-
to alla manifestazione. Lui
è così, è una cosa che lo fa
divertire. Sarà presente an-
che il compagno Rodolfo
con le sue domande un po’
surreali ma anche sensate.
Tempo fa mi ha chiesto co-
me si spiega il fatto che ne-
gli anni settanta, durante la
crisi petrolifera, era essen-
ziale ed importante che le
automobili avessero un

buon coefficiente di pene-
trazione, il famigerato cx,
per ridurre il consumo di
benzina. Dovevano in so-
stanza avere il davanti a for-
ma di cuneo mentre adesso
con la crisi petrolifera anco-
ra più marcata le auto di mo-
da sono quella specie di bar-
coni squadrati, pesanti e con
motori da camion denomi-
nati suv. Io di solito non so
rispondere alle domande di
Rodolfo e me la cavo con
un: “che ci vuoi fare, sono le
contraddizioni del capitali-
smo”. Mi auguro inoltre che
alla festa sia presente anche
il compagno Gennaro detto
“Napoli”. E’ molto fiero

delle suo origini  napoleta-
ne ma in questo periodo si
vergogna un po’ ad uscire di
casa. E naturalmente ci sa-
ranno anche i compagni che
chiederanno informazioni
sulle badanti oppure sulle
rette delle case di riposo.
L’inflazione e l’esistenza
che si fa sempre più difficol-
tosa saranno i temi predomi-
nanti della chiacchierata
con il funzionario dello Spi.
Ma a conclusione della ma-
nifestazione sarà festa con i
Gerardo, i Rodolfo ed i Gen-
naro. Con questi compagni
avrò sempre qualcosa da
raccontare.    

E’ qui la festa?
di Dino Felles

Viaggio attraverso le leghe Spi di Monza e Brianza: la parola ai protagonisti

Desio 2008: eccoci, si ricomincia!
di Franco Rossetti

Il punto di vista di L. Riva
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Se ci sei, 
batti un colpo

Negoziazione
con i Comuni

guente avviso: 
“Si informa che lo specialista
ospedaliero ha l’obbligo di
prescrivere, su ricettario re-
gionale, gli esami che ritiene
utili per completare la diagno-
si. Chiedere allo specialista di
prescrivere gli esami che ritie-
ne necessari è un diritto del cit-
tadino. Firmato il direttore ge-
nerale dell’Asl  Pietrogino
Pezzano e direttore sanitario
Paolo Beduzzi.“
“Essendo io affetto da epatite
C, periodicamente vengo con-
trollato nell’apposito centro
del San Gerardo, i cui medici
mi consegnano, di volta in vol-
ta, una lettera per il mio medi-
co di base. In essa sono fra l’al-
tro indicati tutti gli esami da
fare per il successivo control-
lo. Da qualche tempo il mio
medico  protesta e in forza an-
che del documento che ha ap-
peso al muro della sala d’atte-
sa dell’ambulatorio, sostiene
che tocca ai suoi colleghi
ospedalieri provvedere anche
alla prescrizione di visita ed
esami sul ricettario regionale.
Ho girato a loro la richiesta
ma mi è stata immediatamen-
te respinta con tutta una serie
di considerazioni che perso-
nalmente mi sembrano anche
convincenti. Domanda: chi ha
ragione? Chi deve prescrive-
re? Come paziente, mi secca
non poco essere ciclicamente
al centro di una diatriba che
giudico assolutamente assur-
da. Gradirei una vostra rispo-
sta, prima di ricorrere ai gior-
nali.”
Romano Bonifacci, Via Stelvio
5, Monza 
Il 30 novembre alle ore 18.38
dalla posta del mio computer
scaricavo la seguente e-mail
proveniente dall’Urp :
“Abbiamo ricevuto la sua se-
gnalazione. Appena possibile
invieremo le risposte alle do-
mande che
Lei ci ha posto. La ringrazia-
mo di averci segnalato il suo
disagio perchè ci permette di
verificare e
riprecisare i percorsi che rego-
lano l’assistenza ai pazienti.
Distinti saluti.” 
Poi più nulla. Un silenzio al-
quanto eloquente. Dove siete
dott. Pietrogino Pezzano e
dott. Paolo,
Peduzzi? E soprattutto dov’è
il diritto del cittadino da voi
stessi invocato? 

tri aspetti socio-economici.
Adeguamento del servizio pub-
blico di trasporti; rafforzamen-
to dei percorsi di integrazione
per le persone immigrate. Indi-
viduazione di programmi per il
superamento di tute le discrimi-
nazioni, ad iniziare da quelle di
genere. Creazione dell’agenzia
territoriali dei servizi all’impie-
go e formazione.
Si è deciso di dare priorità al con-
fronto con i Comuni di maggio-
re dimensione, per proseguire,
successivamente, con l’insieme
degli enti locali del territorio.
È importante evidenziare che il
rapporto più proficuo, ad oggi,
si è sviluppato con il Comune di
Vimercate, ove si è costruito un
accordo complessivo che garan-
tisce il confronto sull’insieme
delle problematiche sopra ri-
chiamate in tempi certi e con in-
terlocutori definiti.

Controlla la
tua pensione
A gennaio i pensionati Inps han-
no ricevuto il modello ObisM
sul quale è indicato l’importo
della pensione 2008 e la sua
composizione, mentre i pensio-
nati Inpdap hanno ricevuto il ce-
dolino con la stessa finalità. Il
controllo delle prestazioni è im-
portante, potresti scoprire che ti
spettano importi aggiuntivi in
base ai tuoi requisiti.
Percepisci una pensione socia-
le, una pensione minima o di
poco superiore? Se hai più di
60 anni e un reddito inferiore
ai limiti di legge, potrebbe
spettarti una maggiorazione.
Se sei titolare di una o più pen-
sioni al di sotto del trattamen-
to minimo di pensione, potre-
sti aver diritto ad un importo
aggiuntivo annuo.
Hai familiari a carico? Hai ve-
rificato se ti spettano gli asse-
gni familiari? Hai fatto la do-
manda?
Se sei vedovo, vedova e inva-
lido al 100%, lo sai che potre-
sti chiedere gli assegni fami-
liari per te stesso?
Sei sicuro che le trattenute fi-
scali siano corrette? Sei sicu-
ro che le detrazioni per reddi-
to da pensione o per carichi fa-
miliari siano corrette? In ogni
caso ricordati che da quest’an-
no la compilazione del model-
lo Detr è obbligatoria.
Passa nella nostra sede per
controllare i tuoi requisiti e il
tuo reddito.
Lo Spi Cgil è a tua disposizio-
ne nei giorni e orari indicati
sulla carta dei servizi. 
Con l’occasione potrai rivol-
gerti al nostro patronato Inca
Cgil per recuperare i periodi di
maternità mentre non lavora-
vi. Se percepisci la maggiora-
zione per gli ex-combattenti,
se la tua pensione di reversibi-
lità è cristallizzata a causa de-
gli altri redditi, se hai lavorato
dopo la pensione, rivolgiti su-
bito all’Inca, potresti avere di-
ritto a un ricalcalo della tua
pensione.

Lissone: un presidio 
utile ed efficace

E’ stato necessario un presi-
dio unitario di Spi, Fnp, Uilp
delle leghe di Lissone davan-
ti al comune  per rimuovere
l’ostacolo che impediva al-
l’Amministrazione Comuna-

le di Lissone di convocare le
organizzazione sindacali dei
pensionati al fine di discute-
re delle problematiche ri-
guardanti la popolazione an-
ziana del Comune.

Mala burocrazia
a Besana Brianza
di Antonio Santambrogio

I casi di disagio sociale e abita-
tivo, a causa d’inefficienze e
lungaggini burocratiche degli
enti pubblici, coinvolgono pur-
troppo anche anziani fragili.
Succede a una donna ultraottan-
tenne non autosufficiente, che
abita in un caseggiato Aler di
Besana Brianza, accudita da una
badante. Nel mese di novembre
2007, la figlia chiede la manu-
tenzione della caldaia del riscal-
damento e la verifica della sicu-
rezza dell’apparecchio. L’ente
gestore effettua il controllo e de-
finisce che la caldaia non più a
norma, pertanto deve essere
spenta e sostituita. Alla richie-
sta dei tempi di sostituzione,
l’incaricato si limita ad afferma-
re che non saranno brevi. Nel
frattempo, e siamo a dicembre
con notti e mattinate sottozero,
l’anziana e la badante si scalda-
no con una stufetta elettrica. A
richiesta della figlia, lo Spi in-
terviene presso i responsabili
Aler di Milano. La risposta an-
corché cortese è: siamo spiacen-
ti ma purtroppo nelle stesse con-

dizioni si trovano diverse centi-
naia di famiglie e l’ente fino a
febbraio non è in grado provve-
dere alla sostituzione delle cal-
daie. Consigliamo allora al fa-
miliare di rivolgersi direttamen-
te al Sindaco come massimo tu-
tore della salute e della sicurez-
za nella città. Intanto segnalia-
mo il caso al Servizio Anziani
della Aslmi3 e all’Auser. Ma
nessuna risposta perviene ne a
noi ne alla signora. Solo una As-
sistente Sociale del comune in-
forma un volontario Auser di
Besana che i servizi sociali
“hanno informato Aler, e che il
problema non più di loro com-
petenza”. Bel servizio sociale!
Febbraio sta arrivando, forse il
caso si risolverà, ma è profon-
damente ingiusto lasciare al
freddo per mesi, con conse-
guenti rischi sulla salute, un’an-
ziana con scarse risorse econo-
miche e la sua badante: anche
nella ricca Brianza c’è urgente
bisogno meno burocrazia e più
efficienza. Almeno negli enti
pubblici.

Il 5 dicembre scorso  ci ha la-
sciato la compagna Dorina
Rava, per tutti Dora, una vi-
ta dedicata
in gran parte alle attività nel
sociale e in particolare della
Cgil. Era l’amica dei pensio-
nati che aiutava non solo nel-
la compilazione dei vari mo-
duli (dal 730 all’Ici, dall’im-
posta dei rifiuti all’Ise e a
quant’altro) ma anche in tan-
te altre cose. Un punto di ri-
ferimento veramente indi-
spensabile, uno  “sportello”
sempre aperto alle domande
e alle necessità della cittadi-
nanza sopratutto di quella
più anziana. Da qualche tem-
po, a causa di condizioni di
salute difficili, aveva dirada-
to parecchio la sua presenza
in Lega. Ritirava la tessera,
partecipava a qualche assem-
blea ma usciva poco di casa.
E di questo si doleva parec-
chio. Da quando si era poi
trasferita presso il figlio Igor
bisognava andare a trovarla.
E gli incontri erano struggen-
ti, non si dava pace per non
riuscire più a fare quel che
per tanti anni aveva fatto. Ora
ci ha definitivamente lascia-
to. I compagni e gli amici
pensionati di Giussano  non
la dimenticheranno tanto fa-
cilmente. Ciao Dora.

Giussano

Ciao Dora
di Oriele Meldi

Errata corrige
Sulla carta dei servizi Cgil Brianza 2008 sono
apparsi degli orari di apertura e permanenze er-
rati. Riportiamo di seguito gli orari corretti.
Desio via F.lli Cervi, 25 tel. 0362/622016 – fax
0362/301448 – dal lunedì al venerdì  ore
9.00/12.00 – lunedì e martedì  14.30/17.30.
Monza Centrovia Premuda angolo via Aspro-
monte tel. 039/2028827 – fax  039/2845724
– dal lunedì al venerdì 9.00/11.30 - il giovedì
presenza Inca 15.00/18.00.

Cavenago di Brianza c/o Villa Stucchi via
Mazzini, 29 tel e fax 02/95019176 - Spi Inca ser-
vizio pensioni lunedì, martedì e mercoledì
9.00/11.00 - giovedì 16.00/18.00 – venerdì
17.30/ 19.30 – Auser (Associazione Volontaria-
to) dal lunedì al venerdì 9.00/11.00 tel.
02/9539339900.
Carnate via Giovanni XXIII, 9 – tel.e fax
039/670411 - Spi Inca servizio pensioni - mar-
tedì 10.00/12.00 e 15.00/17.00. Spi – mercole-
dì 15.00/17.00 e venerdì 10.00/12.00.
Bernareggio– c/o Municipio – Spi  9.00/10.00
- Spi Inca servizio pensioni  10.00/12.00
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